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S T E F A N O    B A T T A G L I A 
L’A R T E    D E L L ‘I M P R O V V I S A Z I O N E 

D A G M A R    B A T H M A N N    v o c e    v i o l o n c e l l o 

G I U D I T T A    F R A N C O     v o c e 

I R E N E    M A R C O Z Z I     v o c e 

F R A N C E S C O    M E R L I     c h i t a r r a    e l e t t r i c a 

S T E F A N O.   B A T T A G L I A    p i a n o 

D I L E T T A    B E L L U C C I    p i a n o 

C H I A R A    N I C O R A    p i a n o 

M A R C O    P O M E L L I    p i a n o 

E S M E R A L D A    S E L L A    p i a n o 

F E D E R I C O    G I O L I T O    c o n t r a b b a s s o 

O M A R    C E C C H I    p e r c u s s i o n i 

G I O V A N N I    L A F A V I A    b a t t e r i a 

Nelle ere più antiche il tempo veniva percepito e scandito in base 
ai suoi cicli naturali e ai loro effetti inequivocabili: la vita e la 
morte, la primavera e l’inverno, la semina e il raccolto. 
Gradualmente la riflessione si concentrò poi sul fatto che alcuni 
eventi fossero già trascorsi (passato), altri stessero accadendo 
nel presente, e altri dovessero ancora verificarsi (futuro) e si 
fece strada la volontà di determinarne i ritmi – in altre parole, di 
misurare il tempo. Furono gli astronomi, che, all’epoca, 
ricoprivano spesso anche la carica di sacerdoti, ad abbozzare i 
primi tentativi di misura, basandosi principalmente 
sull’osservazione del cielo, del moto apparente delle stelle e 
dell’avvicendarsi delle stagioni. 

     



CA L E N D A R I U M 

1 

Gennaio dal latino Januarius legato al dio Giano, divinità romana 

dell'apertura e dell'inizio. raffigurato solitamente con due volti, uno 

rivolto al futuro e l'altro al passato. 

Il mese di Gennaio venne introdotto soltanto nel 713 a.C. da Numa Pompilio. 

In precedenza i romani consideravano l'inverno un periodo senza mesi e 

l'anno era costituito solo da 10 mensilità. Nomi storici del mese sono il 

sassone Wulf-monath ("mese del lupo”), Wintarmanoth ("mese invernale”) 

usato da Carlo Magno, Il finlandese tammikuu, ovvero “mese della 

farnia” (quercia simile al rovere) e il ceco leden (“mese del ghiaccio”). 

Calendario francese repubblicano nivose e pluviose (nevoso e piovoso). 

Nevica: l’aria brulica di bianco; 

la terra è bianca, neve sopra neve; 

gemono gli olmi in un lungo mugghio stanco, 

cade del bianco con un tonfo lieve. 

E le ventate soffiano di schianto 

e per le vie mulina la bufera; 

passano bimbi; un pianto; 

passa una madre; passa una preghiera! 

G. Pascoli 

JANUARIUS 
Giano bifronte 

Nivose (g. Pascoli) 
Wulfmonath -il mese del lupo- 

Leden -il mese del ghiaccio- 
Pluviose 

2 

Febbraio Il suo nome deriva dal latino februare, che significa "purificare" o 

"un rimedio agli errori" in onore del dio etrusco Februus e della Dea romana 



Febris. dal Sabino februm, (purificaziOne), periodo dei rituali di 

purificazione. 

Nomi storici di febbraio sono l'anglosassone Solmoneth ("mese del fango”), 

Kale-monath e il corrispettivo carolingio Hornung. 

Nel vecchio calendario giapponese il mese è chiamato Kisaragi, che 

letteralmente significa "il mese del cambio di vesti". Altro nome nipponico 

è Mumetsuki, che significa "il mese in cui si vedono i fiori di prugno" 

o Konometsuki "il mese nel quale gli alberi prendono nuova vita". 

In finlandese helmikuu, "mese della perla”. 

Nel calendario francese repubblicano pluviose e ventose 

Odorano le stelle di febbraio 
se al crudo del rovaio 

il calicanto nella notte esala. 

Là nel fondo del tempo al coro, all'eco 
delle stagioni mi rapisce il senso 

che non succede e reca 
memoria della nostra ancor più intensa. 

Un profumo, un ricordo, 
che in sé vive ignorato, 
un respiro, un accordo 

alla morte affidato. 

Luigi fallacara (1890-1963) 

FEBRUM 
Purificazione 

Solmoneth -Il mese del fango- 
Helimikku -il mese della perla- (liriche di L. Fallacara) 

3 
Marzo segna il passaggio dall'inverno alla primavera e risulta contrapposto 
al mese di settembre. 

Il nome deriva dal latino Martius, dedica al dio romano Marte: alla divinità 
erano attribuiti il raccolto primaverile e la guerra. 

Prima della riforma giuliana, era il mese con cui l'anno aveva inizio. 

Nel calendario francese repubblicano ventose e germinal (ventoso e 
germinale). L’8 si celebra la giornata internazionale della donna. 

Il 21 è convenzionalmente la data dell'equinozio di primavera 



Dear March—Come in— 
How glad I am— 

I hoped for you before— 
Put down your Hat— 

You must have walked— 
How out of Breath you are— 

Dear March, how are you, and the Rest— 
Did you leave Nature well— 

Oh March, Come right upstairs with me— 
I have so much to tell— 

I got your Letter, and the Birds— 
The Maples never knew that you were coming— 

I declare - how Red their Faces grew— 
But March, forgive me— 

And all those Hills you left for me to Hue— 
There was no Purple suitable— 

You took it all with you— 

Who knocks? That April— 
Lock the Door— 

I will not be pursued— 
He stayed away a Year to call 

When I am occupied— 
But trifles look so trivial 
As soon as you have come 

That blame is just as dear as Praise 
And Praise as mere as Blame— 

E. Dickinson (1830-1886) 

MARTIUS 
Marte -La guerra- 

Dear March (liriche E. Dickinson) 

4 
Aprile aprillis era il mese dedicato alla dea venus, venere. 

deriva dall'etrusco Apro, a sua volta dal greco Afrodite, dea dell'amore, e 
dal latino aperire (aprire) per indicare il mese in cui si 
"schiudono" piante e fiori. 

Nell'antico calendario romano aprile era il secondo dei 10 mesi e in esso si 
svolgevano tre festività legate alla fertilità e alla coltivazione dei campi; 
era considerato mese di rinascita dopo il letargo invernale. 

Calendario francese repubblicano germinal e floreal (germinale e floreale) 

Attoniti, dai nidi 

nuovi, sui vecchi tetti 

guardano gli uccelletti. 



Mettendo acuti gridi, 

cadere l’invocata 

pioggia di mezzo aprile. 

Tu dietro la vetrata, 

dalla finestra bassa 

come lor guardi e ridi. 

È nuvola che passa. 

L. Pirandello (1867-1836) 

APRILLIS 
Venus 

Aprile (liriche L. Pirandello) 

5 
Maggio deriva dall'antico calendario romano Maius, dedicato alla divinità 
latina Maia, dea dell'abbondanza e della fertilità, che rappresenta la grande 
madre terra. 

Negli antichi riti, il primo giorno del mese di maggio il flamine del dio 
Vulcano sacrificava in onore della dea Maia, moglie di Vulcano secondo 
la religione romana. 

Nella cultura cristiana maggio è il mese dedicato alla madonna e a maria 
(mese mariano) attraverso la devozione del rosario. 

Calendario francese repubblicano prairial e floreal. 

Maggio risveglia i nidi, 
maggio risveglia i cuori; 
porta le ortiche e i fiori, 

i serpi e l’usignol. 

G. carducci (1835.1907) 

MAIUS 
Pratile 

Maggio (liriche G. Carducci) 
Fiorile 

6 
Giugno deriva dal latino Iunius [mensis], forma contratta di Iunonius, "sacro 
a Giunone". Giunone, moglie di Giove era la grande Terra Madre, dea del 



matrimonio e del parto in cui si incarna la vita, associata alla luna/caverna 
cosmica. Si festeggia dunque il «matrimonio» del Sole con la Luna, in quanto 
reggitrice del Cancro. 

È denominato anche Mese del Sole o Mese della Libertà. nel solstizio 
d'estate l'asse terrestre presenta un'inclinazione tale da garantire la 
massima durata di luce nell'arco di un giorno. il Sole entra in quest'ultimo 
intorno al 21 giugno, cioè al solstizio, in concomitanza con la 
prima mietitura dei campi, e la cui celebrazione si prolunga al 24 del mese 
con la festa di San Giovanni, astronomicamente contrapposta al Natale. 
Calendario francese repubblicano: Prairial e messidor. 

Il sole matura nel cielo, 

la mela matura sul melo, 

il grano sopra lo stelo: 

con sole, la mela, e il frumento, 

e un poco di succo di prugna, 

e lievito fatto di vento, 

facciamo la torta di Giugno. 

Roberto Piumini (1947) 

IUNIUS 
Giunone la Grande Terra Madre 

Giugno (liriche R. Piumini) 
Il matrimonio di Sole e Luna 

7 

Luglio deriva da Giulio Cesare, nato attorno al 13. In precedenza, 
nel calendario romano di Romolo, era il quinto mese e aveva il nome 
di Quintile (quintilis), nome latino del numero cinque.Venne poi cambiato 
in iulius per ordine di Marco Antonio. 

Calendario francese repubblicano messidor e Thermidor. 

Di luglio 

Quando su ci si butta lei, 
Si fa d’un triste colore di rosa 

Il bel fogliame. 
Strugge forre, beve fiumi, 

Macina scogli, splende, 
È furia che s’ostina, è l’implacabile, 



Sparge spazio, acceca mete, 
È l’estate e nei secoli 

Con i suoi occhi calcinanti 
Va della terra spogliando lo scheletro. 

Giuseppe Ungaretti (1888-1970) 

QUINTILIS 
Luglio (liriche G. Ungaretti) 

8 

Agosto Anticamente chiamato sextilis, il mese fu rinominato augustus 

nell'anno 8 a.C., in onore dell’imperatore Augusto. 

Calendario repubblicano francese Thermidor e fructidor. E’ il mese della 

mietitura, delle orge rituali, caos mitico della creazione, rinnovamento del 

ciclo agricolo. 

Agosto. 
Contraponientes 

de melocotón y azúcar, 
y el sol dentro de la tarde, 
como el hueso en una fruta.                                                                   
La panocha guarda intacta 

su risa amarilla y dura.                                                                   
Agosto. 

Los niños comen 
pan moreno y rica luna. 

Federico García Lorca (1898-1936) 

Agosto                                                                
Controluce a un tramonto 

di pesca e zucchero. 
E il sole all’interno del vespro, 

come il nocciolo in un frutto. 
La pannocchia serba intatto 



il suo riso giallo e duro. 
Agosto. 

I bambini mangiano 
pane scuro e saporita luna. 

Federico García Lorca (1898-1936) 

SEXTILIS 
Agosto 

Contraponenties (liriche F. Garcia Lorca) 
Thermidor e Fructidor 

9 
Settembre deriva dal latino september, a sua volta da septem, settimo mese 
del calendario romano. nel 37 l'imperatore Caligola mutò il nome in 
"Germanico", ma alla morte dell'imperatore il nome tornò quello originale. 
Nell'89 il nome fu nuovamente cambiato in "Germanico", questa volta per 
celebrare una vittoria dell’imperatore domiziano, ma anche Domiziano fu 
assassinato e il nome del mese ripristinato. Destino breve ebbe anche la 
riforma operata da Commodo, nella quale settembre prendeva il nome 
di Amazonius. 

Nel calendario rivoluzionario francese l'anno terminava a cavallo del mese 
di settembre: fino a metà si era nel mese di Fruttidoro, vi erano poi cinque 
giorni detti "Sanculottidi", quindi dal 22 settembre alla fine del mese si 
cadeva nel primo mese del calendario rivoluzionario: vendemmiaio. 

I segni zodiacali di settembre sono Vergine e Bilancia, che rappresentano la 
fine dell'estate e l'inizio dell'autunno: il passaggio tra segni 
e stagioni avviene infatti con l'equinozio.  

Quanti ce n’è che mi senton cantare 
diran: Buon colei ch’ha il cor contento! 

S’io canto, per non dir del male, 
canto per iscialar quel ch’ho qua dentro 

Canto per iscialar mi’ afflitta doglia 
Sebben io canto, di piangere ho voglia: 

canto per iscialar mi afflitta pena 
sebben io canto di dolor son piena 

Beatrice bugelli di pian degli ontani (1802-1885) 

SEPTEMBER 
La transumanza (liriche Beatrice di Pian degli Ontani) 

10 



Ottobre deriva dal latino october, l’ottavo mese. 
L'imperatore Commodo operò una riforma in base alla quale il mese assumeva 
uno dei suoi titoli, Invictus, ma dopo la sua morte la riforma fu abbandonata. 

Nel calendario persiano corrispondeva al mese di Mehr (fino al 22) e poi a 
quello di Aban. 

Nel calendario rivoluzionario francese ottobre corrispondeva a vendemiaire 
e Brumaire (Vendemmiaio e Brumaio). 

Vendemmia 
di Ada Negri (1870-1945) 

 Nell’oro 

del sole d’ottobre: un cadere 

di grappoli d’uve ben gonfi, 

ben densi di vivido succo, 

dolce sangue, dolce miele, 

per entro i capaci canestri. 

E canti furono, canti 

fra l’eterna bellezza del cielo 

e l’eterna bontà della terra. 

OCTOBER 
Vendemmiare 

Brumaire (liriche A. Negri) 

11 
Novembre deriva dal latino november, novembris, derivato a sua volta da 
nove, il nono mese. 

E’ il mese dei morti e In questo mese si ricordano i defunti, per il progressivo 
avanzare dell'oscurità e perdita di vitalità della natura. 

Calendario francese repubblicano brumaire e frimaire 

Gèmmea l’aria, 

il sole così chiaro 

senti nel cuore. 

secco è il pruno, 

e le stecchite piante 

di nere trame segnano 



il sereno. 

vuoto il cielo, 

e cavo sembra il terreno. 

Silenzio, intorno: 

solo, alle ventate, 

odi lontano, 

da giardini ed orti, 

di foglie un cader fragile. 

È l’estate fredda, dei morti. 

G. Pascoli (1855-1912) 

NOVEM 
November (liriche G. Pascoli) 

Il mese dei morti 

12 
Dicembre deriva da decem, decimo mese del calendario romano 

Ci troviamo in un periodo di introspezione: dopo l’estate di luce, 
calore ed espansione, in inverno i raggi del sole ci arrivano più 
lontani, ed è quindi il momento del riposo, del rallentamento dei 
movimenti, del metabolismo, del letargo per molti animali. 

Simbolicamente siamo sottoterra e il 21 dicembre, Solstizio 
d’Inverno, saremo nel punto più basso, quello utile a piantare il 
seme, gli intenti. 

Varchi di luci tra i mondi Il 21 dicembre è il giorno più corto 
dell’anno. incomincia la rinascita del Sole. 

capita di sognare i trapassati, le barriere tra una dimensione e 
l’altra sono sottili, ed è più facile percepire, sentire e ricevere 
messaggi. Il Natale trae origine dall’antica festa pagana del Sol 
Invictus. Si festeggiava il Sole giunto al punto più basso, che 
rinasce e torna a splendere. 

Laudato sie, mi' Signore, cum tucte le tue creature, 
spetialmente messor lo frate sole, lo qual è iorno, et allumini 



noi per lui; et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: de 
te, Altissimo, porta significatione. 
S. Francesco d’assisi 

Lodato sii, mio Signore, insieme a tutte le creature, 
specialmente per il signor fratello sole, il quale è la luce del 
giorno e tu tramite lui ci illumini: è bello e raggiante con 
grande splendore e di te, Altissimo, porta il segno. 
la lode del Sole, presente in molte religioni umane, è più antica 
delle parole francescane. 

fu il faraone Akhenaton, vissuto nel secondo millennio a.C., 
insieme alla moglie Nefertiti, ad abbandonare il tradizionale 
politeismo egizio per introdurre il culto del dio Aton, il disco 
solare, di cui abbiamo un inno / preghiera scolpita su una stele di 
pietra (la Stele di amarna) 
Tu sorgi bello all'orizzonte del cielo, o Aton vivo, che hai dato 
inizio alla vita. Quando risplendi all'orizzonte orientale tutte 
le terre riempi della tua bellezza. Tu sei bello, grande, 
splendente, alto sopra ogni terra!» 
Akhenaton, l’inno di aton 

Pochi giorni fa, per la prima volta nella storia, un veicolo 
spaziale ha toccato il Sole: la sonda Solar Parker della Nasa ha 
volato attraverso la parte più esterna dell’atmosfera del Sole, 
la corona, campionando particelle e campi magnetici». 
«tu sei lontano ma i tuoi raggi sono sulla terra», diceva il 
faraone. 
il Sole, al minimo della propria potenza, rinasceva, sconfiggeva le 
tenebre divenendo invincibile. I nostri antenati festeggiavano il 
Sol indigens, poi divenuto il Sol invictus dal II-III d.C (Sole 
invincibile), mentre gli Egiziani la nascita di Horus, gli 
Indopersiani quella di Mitra, i Siriani quella di El Gabal, i Greci 
quella di Helios. 

 Il Canto o Inno ad Aton 

Adorazione di Harakhte che si rallegra all’Orizzonte 
Nel suo nome di luce che è in Aton, vivente in eterno per sempre 

E dell’Aton vivo che è in festa, signore di tutto quello che circonda Aton 
Signore del cielo, signore della terra, signore della Casa di Aton in Akhet Aton 

Re della Valle e re del Delta che vive della Verità 
Signore dei Due Paesi, Nefer-Kheperu-Ra Ua-En-Ra 

Figlio di Ra che vive della Verità 
Signore delle corone Ekhnaton eccelso di durata; 

E della grande sposa regale che egli ama 
La Signora delle due terre Nefer-Neferu-Aton Nefertiti 

Viva, sana, giovane in eterno per sempre. 
Egli dice : 

Tu sorgi bello all’orizzonte del cielo 
O Aton vivo, che hai dato inizio al vivere. 
Quando ti levi all’orizzonte orientale 



tutte le terre riempi delle tue bellezze 
Tu sei bello, grande, splendente, eccelso su ogni paese; 

I tuoi raggi circondano le terre 
Fino al limite di tutto quel che hai creato: 
Tu sei Ra, e tu conquisti fino al loro limite. 

Tu le leghi per il tuo figlio amato 
Tu sei lontano, ma i tuoi raggi sono sulla terra, 

Tu sei davanti (alla gente), ma essi non vedono la tua via, 
Quando tu vai in pace (riposi) all’orizzonte occidentale, 

La terra è nell’oscurità come morta 
I dormienti sono nelle loro camere, 

Le teste sono ammantate, 
Non un occhio vede l’altro. 

Si rubino i loro beni che sono sotto le loro teste, 
Essi non se ne accorgerebbero. 

Tutti i leoni escono dalle loro tane; 
Tutti i serpenti, essi mordono. 
L’oscurità è (per loro) chiaro. 

Giace la terra in silenzio. 
Il loro creatore riposa all’orizzonte. 

All’alba tu riappari all’orizzonte. 
Risplendi come Aton per la giornata. 

Tu scacci le tenebre e lanci i tuoi raggi. 
Le Due Terre sono in festa (ogni giorno) 

Svegliate e levate sui due piedi. 
Tu le hai fatte alzare, 
Lavano le loro membra, 
Prendono le loro vesti, 

Le loro braccia sono in adorazione del tuo sorgere. 
La terra intera si mette al lavoro. 
Ogni animale gode del suo pascolo. 

Alberi e cespugli verdeggiano. 
Gli uccelli volano dal loro nido, 

Con le ali nel (gesto di) adorazione della tua essenza (ka). 
Gli animali selvatici balzano sui loro piedi. 
Quelli che volano via, quelli che si posano, 

Essi vivono quando tu ti levi (sorgi) per loro. 
Le barche salgono e scendono la corrente 

Perché ogni via si apre al tuo sorgere. 
I pesci del fiume guizzano verso di te 

I tuoi raggi arrivano in fondo al mare. 
Tu che procuri che il germe (l’ovulo) sia fecondo nelle donne, 

Tu che fai la semenza (il seme) negli uomini, 
Tu che fai vivere il figlio nel grembo della madre sua, 

Che lo calmi perché non pianga, 
Tu nutrice di chi è ancora nel grembo, 

Che dai l’aria per far vivere tutto ciò che crei. 
Quando cala dal grembo in terra il giorno della nascita 

Tu gli apri la bocca per parlare 
E provvedi ai suoi bisogni. 

Quando il pulcino è nell’uovo (loquace nella pietra – parla nell’uovo) 
Tu lì dentro gli dai l’aria perché viva. 

Tu lo completi perché rompa l’uovo 
E ne esca per parlare e completarsi 

E cammini sui suoi piedi appena è uscito 
Come numerose sono le tue opere! 

Esse sono inconoscibili al volto (degli uomini) 
Tu Dio unico, al di fuori del quale nessuno esiste. 

Tu hai creato la terra a tuo desiderio, 
Quando tu eri solo, 

Con gli uomini, il bestiame, ed ogni animale selvatico. 
E tutto quello che è sulla terra – e cammina sui suoi piedi – 

E tutto quello che è nel cielo – e vola sulle sue ali, 
E i paesi stranieri, la Siria, la Nubia e la terra d’Egitto. 

Tu hai collocato ogni uomo al suo posto 
Hai provveduto ai suoi bisogni. 

Ognuno ha il suo cibo 
Ed è contata la sua durata in vita. 

Le loro lingue sono diverse in parole, 
Ed i loro caratteri anche, e le loro pelli. 

Hai differenziato i popoli stranieri. 



Ed hai fatto un Nilo nella Duat (cioè il mondo sotterraneo) 
E lo porti dove vuoi per dare vita alle genti 

così come tu le hai create. 
Tu, signore di tutte loro 
Che ti affatichi per loro, 

O Aton del giorno, grande di dignità! 

E tutti i paesi stranieri e lontani, 
Tu fai che vivranno anch’essi. 

Hai posto un Nilo nel cielo che scende per loro (cioè la pioggia) 
E che fa onde sui monti come un mare 

E bagna i loro campi e le loro contrade. 
Come sono perfetti i tuoi consigli tutti, 

O Signore dell’eternità! 
Il Nilo del cielo è tuo (dono) per gli stranieri 

E per tutti gli animali del deserto che camminano sui piedi; 
Ma il Nilo vero viene dalla Duat (l’Aldilà) per l’Egitto. 

I tuoi raggi fan da nutrice a tutte le piante; 
Quando tu splendi, esse vivono e splendono per te. 

Tu fai le stagioni 
Per far si che si sviluppi ciò che tu crei; 

L’inverno per rinfrescarle, 
L’ardore perché ti gustino. 

Tu hai fatto il cielo lontano 
Per splendere in lui 

E per vedere tutto, tu unico 
Che splendi nella tua forma di Aton vivo 

Sorto e luminoso, lontano e (pure) vicino. 
Tu fai milioni di forme da te, tu unico: 

Città, villaggi, campi, vie, fiume, 
Ogni occhio vede te davanti a sé 

E tu sei l’Aton del giorno sopra (la terra). 
Quando tu sei andato via 

E (dorme) ogni occhio di cui tu hai creato lo sguardo 
Per non vederti solo. 

(e non si vede più) quel che tu hai creato, 
Tu sei (ancora) nel mio cuore. 

Non c’è nessuno che ti conosca 
Eccetto il tuo figlio Nefer-Kheperu-Ra Ua-En-Ra 

Tu che fai che egli sia edotto dei tuoi piani e del tuo valore. 
La terra è nella tua mano 

Come tu li hai creati 
Se tu splendi, essi vivono, 

Se tu tramonti essi muoiono; 
Tu sei la durata stessa della vita 

E si vive di te. 
Gli occhi vedono bellezza, finché tu non tramonti 

Si depone ogni lavoro quando tu tramonti a Occidente. 
Quando tu risplendi, tu dai vigore per il re, 

E agilità è in ogni gamba 
Da quando tu hai fondato la terra. 

Tu ti alzi per tuo figlio 
Che è uscito dal tuo corpo, Ekhnaton 

DECEM 
Varchi di luce tra i mondi 

Sol Invictus 
Aton 

L’inno di Akenathon (liriche di akenathon)



Stefano Battaglia ha cominciato la sua carriera pianistica da 
giovanissimo, suonando soprattutto repertorio barocco per 
tastiera in Italia e all’estero. Attivo nel campo del jazz dalla metà 
degli anni ’80, ha collaborato con i più importanti artisti della 
scena internazionale, fra cui Lee Konitz, Kenny Wheeler, Dewey 
Redman, Tony Oxley, Barre Phillips, Steve Swallow, Enrico Rava, 
Aldo Romano, Bill Elgart, Dominique Pifarely, Jay Clayton, Pierre 
Favre. Ha trasposto in musica il ciclo dei 56 Sonetti ad Orfeo di R. 
M. Rilke, ha dedicato molti lavori ai mistici come Juan de la Cruz 
e Jelaleddin Rumi, alle figure di musicisti e compositori come Bill 
Evans e Alec Wilder, artisti come Pier Paolo Pasolini e Mark Rothko. 
Dal 2004 registra come leader per ECM. Dal 1988 insegna presso 
Siena Jazz, dove è docente di tecniche dell’improvvisazione per 
il triennio e per il biennio di Siena Jazz University. Dal 2018 è 
docente presso l’Accademia Chigiana e dirige il progetto Tabula 
Rasa – Chigiana Siena Jazz Ensemble.  



 

  



28 AGOSTO 
ORE 17.30, VILLA I LECCI 
APPUNTAMENTO MUSICALE  
Allievi del corso di Viola  
e musica da camera 
BRUNO GIURANNA docente  
ROBERTO AROSIO pianoforte 
 
ORE 20, PALAZZO CHIGI SARACINI 
TODAY - Continuum  
CONFERENZA - CONCERTO  
Sulle tracce di György Ligeti 
relatore M° Simone Fontanelli 
FLORIAN BIRSAK / ANTONIO GALANTI  
Musica di Ligeti 
 

29 AGOSTO 
ORE 18, PALAZZO CHIGI SARACINI 
FACTOR - Concerto del corso di Chitarra e nuova musica per 
chitarra 
GIOVANNI PUDDU docente 
Allievi Chigiani 
 
ORE 21.15, PALAZZO CHIGI SARACINI 
FACTOR - Concerto del corso Violoncello 
DAVID GERINGAS docente 
Allievi Chigiani  
TAMAMI TODA-SCHWARZ pianoforte 
 
ORE 21.15, BASILICA DI S. LUCCHESE, POGGIBONSI 
APPUNTAMENTO MUSICALE  
Allievi del corso Viola  
e musica da camera 
BRUNO GIURANNA docente  
ROBERTO AROSIO pianoforte 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 


